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Presentata una lista civica in opposizione all'incuria democristiana 

Il sindaco? E' in «continente» 
Ma al Giglio c'è chi vuol cambiare 
Fanno parte di «Democrazia gigliese» comunisti, socialisti ed indipendenti — Superati i vecchi schematismi — Presenti gio
vani e donne, due realtà dimenticate nelle liste democristiane — La necessità di razionalizzare i collegamenti con la terraferma 

Dal nos t ro i n v i a t o 

ISOLA DEL GIGLIO - Il 
Giglio è un'isola anche nel 
panorama politico nella pro
vincia di Grosseto. E' runico 
comune amministrato dalla 
maggioranza democristiana. 
Leader di questa giunta de è 
il sindaco Girolamo Lubrani. 
35 anni, sposato, che per la 
maggior parto dell'anno però 
vive in continente. 

Le maggiori accuse che 
vengono mo>s.> alia sua ge
stione sono quelle di immoo -
lismo, scarso coinvolgimento 
dei cittadini nelle sente del 
l'amministrazione, mancanza 
di una politica di piograni 
mazione. svilimento del ruolo 
del consiglio comunale, dove, 
forte di 12 consiglieri che la 
legge maggioritaria gh ha as
segnato. il sindaco Lubrani 
ha sempre rifiutato un con 
fron'.o politico serio con 
l'opposi/ione. 

Qualcosa comunque sta 
cambiando anche su quest'i
sola. che- uctMi essenzialmente 
la sua economia sul turismo. 
Alle prossime elezioni di 
giugno si è presentata una 
lista civica. «Democrazia Gi
gliese ». che superando vecchi 
schematismi presenta assie
me al comunista Vinicio A-
rienti. che da 30 anni si batte 
dai banchi dell'opposizione 
contro lo strapotere demo
cristiano. ed alcuni compagni 
socialisti, be-.i 7 indipendenti 
su 12 candidati. Una lista che 
ha fatto appello a tutta una se
rie di persone dell'area de
mocratica e laica, che in 
onesti anni si sono battuti in 
difesa dell'isola e per risolve
re i molti problemi clic l'as
sillano. * La diversità della 
li'ta di "Democrazia Giglie
se" — ci dice la compagna 
Paola Muti, segretario della 
sezione del PCI del Giglio — 
sta oltre che nel programma 
elie abbiamo presentalo alla 
gente, anche nel tipo di per
sone che si sono impegnate a 
portarlo avanti. 

«A differenza della lista de
mocristiana che rinropone i 
soliti vecchi nomi "Democra-
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zia Gigliese" presenta nume 
rosi giovani e tre donne, due 
componenti della società del 
Giglio completamente assenti 
tra ì democristiani ». I pro
blemi fondamentali di questa 
isola sono quelli dell'assi
stenza sanitaria, dei riforni
menti di acqua e di materie 
prime, della difesa del suolo 
dalla speculazione. Problemi 
che si ampliano per i circa 
1.800 abitanti dell'isola del 
Giglio, quando nel periodo 
estivo si toccano le 20-25 mila 
presenze. Allora può succede
re di stare qualche giorno 
senza acqua, che manchi la 
luce, la benzina o le bombole 
del gas. 

Al Giglio non esiste, nono
stante questa massiccia pre
senza durante l'estate, neppu
re un pronto soccorso: due 
soli medici su tutta l'isola. 
quello condotto e uno in 
pensione che esercita priva
tamente. 

Tutte le volte che qualcuno 
ha bisogno di una analisi me
dica o di una visita di control
lo deve alzarsi la mattina al
le 5. prendere il traghetto ed 
andare in continente, come di
cono i gigliesi. 

« Non si può sempre fidare 
nei casi di emergenza nell'e
licottero — dice Nilo Matterà. 
un commerciante cand.dato 
nella lista di "Democrazia 
Gigliese" — anche perché 
molto spesso poi non arriva. 
Abbiamo bisogno di un po
liambulatorio con servizio di 
guardia medica 24 ore su 24. 
Specialmente nel periodo esti
vo siamo sempre in cerca di 
qualche medico tra ì villeg
gianti per qualche caso di 
emergenza. Sull'isola poi ci 
sono molti pensionati che pri
ma lavoravano nella miniera 
di pirite del Campese. affet
ti da silicosi. Queste persone 
hanno bisogno di costanti ana
lisi di controllo, ma anche 
per levarsi il sangue devono i 
andare a Orbetello e stare 
fuori tutta la giornata: ma 
gari perdono il traghetto e 
devono dormire in albergo.^ 
Noi ch'odiamo che almeno 
una volta ogni 15 giorni ven
ga istituito, in accordo con il 
consorzio socio sanitario un 
servizio di prelievo sull'iso
la s. Il problema dell'assisten
za sanitaria si aggiunge a 
quello atavico dell'acqua. 

L'isola viene rifornita perio- | 
dicamente con una nave ci
sterna della Marina, ma mol
to spesso non arriva: o è in 
avaria, o c'è il mare grosso 
o è impegnata in qualche al
tra parte. I rifornimenti non 
sono mai regolari e spesso, 
specialmente d'estate manca 
l'acqua. Nelle numerose ville 
sparse nell'isola esistono poi 
delle cisterne abusive, nelle 
quali in luglio e agosto va a 
finire quella poca acqua che 
arriva con la nave cisterna. 
e i gigliesi restano all'asciutto. 
Da molti anni l'opposizione di 
sinistra si batte in Consiglio 
comunale affinchè sia costrui
to un invaso nella zona delle 
Cannelle, dove converge tut
ta l'acqua proveniente dalle 
montagne dell'isola. 

* La costruzione di questo 
centro di raccolta delle acque 
piovane — sostengono al Gi
glio — garantirebbe almeno 
l'autonomia dell'isola nel pe
riodo invernale >. Ma l'ammi
nistrazione democristiana ha 
sempre fatto orecchio da mer
cante. essendo molto più im
pegnata a favorire tutta una 
serie di insediamenti urbani

stici che a risolvere questi 
problemi. Emblematico è 
quello realizzato al Campese 
sull'area della vecchia minie
ra di piriti. Si tratta di circa 
200 miniappartamenti e di 
una ventina di camere, gesti
te da una società privata, che 
costituiscono un complesso 
completamente autonomo. Al 
momento della costruzione del 
residence « Marina del 
Giglio » l'amministrazione de 
lo sbandierò come contributo 
alla qualificazione turistica 
dell'isola, affermando che 
questo insediamento avrebbe 
portato lavoro e soldi all'eco
nomia inglese, ma questo 
complesso ha per ora occupa
to solo saltuariamente uno 
o due gigliesi per rifare i 
letti Negli ultimi dieci anni 
l'isola ha registrato un vero e 
proorio boom urbanistico, fa
vorito anche dalla mancanza 
di un piano regolatore che la 
giunta democristiana non è 
ma stata in grado di appro 
vare. 

Anche la centrale elettrica 
del Giglio è in mano a un 
privato, che i cittadini ac
cusano di non voler ammo
dernare gli impianti, nono
stante l'energia elettrica del
la società impianti elettrici 
costi più di quella dell'ENEL. 
per timore di essere incor
porato dall'ente di Stato. Una 
situazione che sta diventando 
sempre più grave e anche in 
c;erti settori economici che 
hanno sempre appoggiato il 
sindaco Lubrani. ci si sta ac
corgendo che la politica del
l'immobilismo non favorisce 
la crescita del Giglio. Le pro
poste avanzate da « Democra
zia Gigliese* sono al centro di 
un vi'-ace dibattito nei nego
zi. nei bar del porto. Si di
scute. si chiedono garanzie. 
c'è anche qualcuno tra l'elet
torato democristiano che 
esprime dei giudizi positivi. 

Deve essersene accorto an
che il sindaco Lubrani. che 
dall'inizio della campagna 
elettorale è sempre più pre 
sente su"' ;sola 

Piero Benassai 

Saranno costruiti nel Grossetano in località Gavorrano 

Due campeggi per vacanze all'aria aperta 
GROSSETO — 2 campeggi 
comunali, per una esten
sione di 15 et tari , con una 
capacità r icet t i \a di 640 
campeggiatori ed una spe
sa di 570 milioni sorgeran
no in due località del co
mune di Gavorrano. 

La decisione di realizza
re queste due s t ru t ture tu
ristiche all 'aria aperta è 
stata assunta dal consiglio 
comunale in una delle sue 
ult ime riunioni pr ima del
lo scioglimento. In che co
sa consistono, quali sono 
le caratterist iche di questi 
« camping » che sorgeranno 
in pianura e in collina a 
10-15 km^dalle località bal
neari di Follonica. Puntone. 
e Spiagge del comune d 
Castiglione della Pescaia? 
L'individuazione nel comu
ne di due zone da destina
re a « parchi di campeg
gio » si muove nella dire
zione di un contr ibuto al
lo sviluppo del tur ismo so
ciale a livello comprenso-
riale, alleggerendo la pres
sione turist ica sulle zone 
costiere. 

I due campeggi, sorge
ranno rispettivamente, in 
pianura, in località Saraci-
ni. lungo l'Aurelia ed in 
collina al T Parco della Fi-

i : 
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Qualche schiarita per il futuro delle miniere di mercurio 

Accordo ENI-sindacati 
sulla vertenza Annata 

Restano le pesanti ombre di una inesistente politica del governo nel settore minerario 
A giugno chiudono alcuni complessi ed inizia la rotazione nella formazione professionale 

GROSSETO — Qual<_ì»e schiarita nella vertenza Amiata. Venerdì a Roma, in un incontro tra ENI e organizzazioni sindacali 
sull'impiego di oltre 250 lavoratori nella manutenzione attiva della miniera, è stato raggiunto un accordo politico che do
vrebbe impegnare II governo ad affrontare seriamente I problemi del settore minerario. L'accordo raggiunto tuttavia resta 
parziale: giovedì ENI e sindacati si rivedranno per definire gli aspetti della questione. Intanto da entrambe le parti si è 
ritenuto impossibile concretizzare l'insieme dei problemi, senza un preciso pronunciamento da parte del governo sulle sorti 
del settore minerario-mercurifero. La situazione comunque è questa: i l primo giugno prossimo si chiuderanno le miniere d« 
Bagnore e d i Bagn i San F i 
l ippo, men t re resteranno 
aper t e quelle di Abbadia e 

Il nipote di Fanfani assunto 
nel cielo della DC aretina 

noria » 410 metr i di altez
za. Le due zone prescelte 
sono ottimali anche dal 
punto di vista paesaggisti-
co-ambientaìe. Alla Sara-
cina la s t ru t tura di lì et
tari si estenderà sot to un 
bosco di eucalipti, men t re 
alla Finoria i turisti-cam
peggiatori, oltre ad avere 
la "for tuna di vedere ad 
occhio nudo il golfo di 
Follonica e l'isola d 'Elba 
a\ ranno modo di usufrui-

i re di continue ombre gra-
; zie ai centenari castagni 

che crescono lì vicino. En
t rambe le s t r u t t u r e avran
no le aree r ipar t i te in zo
na ingresso, servizi gene
rali (spaccio - b a r ristoran
te, spazi - soggiorno e poli
valente) e zona ricettiva 
per roulottes e tende non
ché i servizi tecnico-igie
nici. 

Il campeggio della Sara-
' cini coprirà una superficie 

totale di 74.896 mq., di cui 
53.000 dovranno r imanere 
intatti paesaggist icamente. 
Il numero mass imo dei 
campegHatoi i per e t t a ro 
non do*rà superare le 90 
unità. Il proget to prevede 
inoltre un blocco servizi 
composto da due docce e 
lavandini al l 'aperto. L'im
pianto fognario è previsto 

j nel rispetto delle no rme vi
genti con allacciamento al-

! la re te fognante civica pe r 

i servizi generali , con an
nesso depura tore capace di 
smalt i re rifiuti solidi urba
ni per 650 persone. 

Inol tre è previsto un im
pianto per la raccolta dei 
rifiuti e l ' impianto di pre
venzione incendi. La zona 
di parcheggio collinare, 
quella della « Finoria » co
prirà un 'area complessiva 
.di 65.000 mq. di cui 52 mila 
destinati a completa tute
la natural is t ica. I servizi 
igienici sa ranno "dimensio
nati secondo s tandard su
periori a quelli previsti 
dall 'accordo interregionale. 
Anche per questo campeg
gio sa ranno realizzati ser
vizi civili quali impianto 
foanario, depura tore e pre
venzione anti-incendio non
ché opere di niantumazione. 

Per ì campeggi della Fi-
noria le spese a base di 
aonal to a m m o n t a n o a 154 
milioni, men t re 261 sono 
già disponìbili nelle casse 
dell 'amministrazione. Per 
la « zona di campeggio » 
della Saracina la somma a 
ba<e d'asta è di 172 milio
ni ment re 30^ milioni e mez-
70 «ono Quelli a disr>osÌ7Ìo-
ne dell 'amministrazione 

Paolo Ziviani 

del Morone. 
I lavoratori des t inat i al

le a t t iv i tà produt t ive , com
presi gli anziani , s a r a n n o 
comanda t i alla Samln pu r 
r imanendo in organico con 
la SMMA (Società Mercu
rifera Monte Amia ta ) . Con
t e m p o r a n e a m e n t e dovreb
bero iniziare i corsi di for
mazione professionale a 
« rotazione » per non far 
decadere i contr ibut i della 
cassa integrazione, in sca
denza alla fine di giugno. 
Se r ispetto ad una setti
m a n a fa, i nodi sul t appe to 
sono ancora tan t i , la pro
spet t iva della soluzione 
della vertenza è meno 
oscura. Necessita ancora 
trovare una s t rada per 
« sbloccare » le questioni 
insolute a n d a n d o ad un 
confronto di meri to sulle 
aziende. 

Ma un cauto passo avan
ti verso la conclusione po
sit iva della « ver tenza 
Amiata » in piedi o rma i da 
qua t t ro a n n i è s ta to fa t to . 
Indubb iamen te , su t u t t a 
la vicenda, h a n n o influito 
posi t ivamente anche le ben 
note vicende che h a n n o 
per mesi paral izzato l 'ENI. 
pr ima con l ' inchiesta sul
le t angen t i e successiva
m e n t e con le dimissioni di 
Egidi e la coda e s t rasc ichi 
polemici che si sono avut i 
in questi giorni con la no
m i n a di Grand i e Di Don
na al vert ice del l 'ente. 

Sull ' insieme con t inuano 
Infine a pesare negativa
men te le incertezze e i gra
vi r i ta rd i del governo in 
ordine al la messa a pun to , 
dei provvediment i relativi 
alla legge minera r ia . Come' 
è noto la legge dovrà sta
bilire qual i sono i mine
rali dì interesse s t ra tegico 
per il nostro paese. 

Considerare il mercur io . 
come sembra giusto, un 
minera le s t ra tegico, vuol 
d:re impostare u n a politica 
di in te rvento che sfrut t i 
1 g iaciment i dell 'Amiata. 
sia per ass icurare l'approv
vigionamento necessario 
ai fabbisogni nazionali , sia 
per uti l izzare questo mine
rale nella politica in te rna
zionale di interscambio e 
non r inunc ia re ad una no
s t r a presenza in uno s t a t o 
che pur essendo relativa
m e n t e ' l imi ta to p resen ta 
delle par t icolar i tà che non 
possono essere sottovalu
t a t e . 

Questo è ciò che conti
n u e r a n n o a fare i lavora
tori e le organizzazioni sin
dacal i perché il periodo 
elet torale non sia di osta
colo allo sviluppo socio
economico - occupazionale 
del comprensorio dell ' 
Amiata . 

p. Z. 

AREZZO — Trenta anni, alto, 
magro, capigliatura folta, tut
to l'opposto del più. ben noto 
zio, ma già sitila sua strada 
per batterne le orme sulla 
scalata al potere de. Il suo 
nome: Giuseppe Fanfani. 

Lo zio in questione è ovvia
mente Amintore. Da qualche 
giorno Giuseppe Fanfani è ti 
ìiuovo segretario provinciale 
della DC aretina, fedele da 
sempre allo Zio, in zona or
mai capo carismatico. Il gio
vane Fanfani succede a Tul
lio Innocenti, anch'egh fan-
faniano, uomo onesto senza 
troppi « santi in paradiso ». E 
la sua carriera politica non 
è stata mai troppo aiuta
ta. Anzi, meraviglia quasi che 
in un partito come la DC un 
personaggio così fedele al suo 
capo come Innocenti, non sia 
stato poi equamente ripagato. 
E non scio non è stato ripa
gato, ma non è stato nemme
no protetto a sufficienza. 

Le sue dimissioni sono la 
conferma più lampante di 
questa tesi: ufficialmente ha 
dichiarato di dimettersi per
chè ritiene incompatibile la 
sua carica di segretario pro
vinciale del partito con la 
candidatura del fratello Mas
simo, alle elezioni regionali. 
Motivazione vera solo al 20 
per cento. E' stata da parte 
sua una dimostrazione di cor
rettezza, ma la verità di fon
do è un'altra. A settembre si 
terra ti congresso ordinano 

della DC aretina, e quasi nes
suno (e siamo già troppo buo
ni) lo avrebbe appoggiato per 
essere confermato alla segre
teria. 

Così ha preso la palla al 
balzo e in occasione della can-
diatura del fratello si è ele
gantemente tirato in disparte 
evitando spiacevoli « tromba
te.» Ma perchè a Innocenti è 
venuto a mancare l'appoggio 
interno? Quali i suoi errori? 
Essenzialmente due sono sta
te le mosse sbagliate, o per
lomeno giudicate tali. La pri
ma: qualcuno dentro il par
tito doveva pagare la conse
guenza della perdita durante 
le recenti consultazioni pre
congressuali del 30 per cento 
ad opera delle sinistre, in un 
feudo fino ad allora intera
mente fanfaniano. E a paga
re non poteva che essere il 
meno protetto. L'altra: gli è 
venuto a mancare l'appoggio 
della bonomiana, la corrente 
della Coldiretti capeggiata in 
loco dal parlamentare euro
peo Barbagli. 

A quest'ultimo non sarebbe 
andata giù la notizia riportata 
dal nostro e da altri giornali, 
secondo cui quando egli era 
presidente dell'Ente Irrigazio
ne Val di Chiana, partì da 
via Cavour, cioè dalla sede 
della DC, la richiesta di sosti
tuirlo. Fino a qualche mese 
fa tutti credevano che fosse 

i stata una richiesta dei repub

blicani, ma questi ultimi han
no raccontato tutto, dopo che 
la DC li aveva accusati di 
ftlocomunismo al comune di 
San Sepolcro. Così Tullio In> 
nocenti si è trovato solo 
a controllare questa DC areti
na, non più « religiosa » al 
culto fanfaniano come un 
tempo. 

Dopo le sue dwiissioni sono 
sorte nuove difficoltà per so
stituirlo. Giuseppe Bartolo
mei, al quale Fanfani ha or
mai lasciato la gestione del 
suo potentato, avrebbe volu
to fari eleggere il suo segre
tario particolare, Palazzo. Ma 
sul suo nome il partito si sa
rebbe spaccato forse irrever
sibilmente, e questo non era 
concesso in piena campagna 
elettorale. Così è cresciuta la 
candidatura di Giuseppe Fan
fani, de di a Nuove Crona
che ». Un giovane fanfaniano 
che sembra aperto, disposto 
a riconoscere i diritti e le ra
gioni delle varie componenti 
del suo partito. Alla vota
zione che lo ha designato se
gretario, ha ottenuto il 100 
per cento dei voti. 

Un voto che rappresenta un 
nuovo punto di unità fra le 
varie correnti, o piuttosto un 
modus tvivendi che permetta 
al partito di superare le ele
zioni senza attriti interni0 

Per saperlo basta aspettare e 
nemmeno poi tanto: a settem
bre vedremo l'esito del con
gresso. 

Illustrato dal sindaco uscente Ali Nannipieri 

SI programma comunista 
per Livorno anni '80 

LIVORNO — I A proposta di 
programma del PCI per il 
governo della città è stata 
presentata nel corso di un 
incontro con la stampa. Era
no presenti, insieme al com
pagno Sergio Landi, segreta
rio del comitato cittadino del 
partito che ha illustrato le 
linee generali del program
ma, il compagno Ali Nanni-
Pieri, capolista al comune di 
Livorno, unitariamente ad u-
na folta rappresentanza di 
candidati nella lista del PCI. 

Il programma dei comuni
sti per la Livorno degli anni 
80 muove dalle scelte di rin
novamento e dai risultati di 
questi anni per delineare un 
progetto al cui centro stanno 
i problemi della qualità dello 
sviluppo e del lavoro e della 
qualità della vita. In questo 

quadro il programma comu
nista affronta prioritariamen
te le questioni dello sviluppo 
del porto e delle strutture e-
conomiche e produttive della 
città nel più ampio contesto 
comprensoriale e regionale e 
i. problemi dell'assetto terri
toriale e urbano per i quali 
occorre realizzare obiettivi di 
crescita ordinata e qualitati
vamente nuova. 

Sulla base di questi riferi
menti generali i comunisti 
fissano le priorità del pros
simo quinquennio, l'ambiente, 
la salute e la cultura, l'ener
gia e i trasporti, la scuola, la 
casa. Obiettivi uer i quali è 
necessario mobilitare in par
ticolare. olire alle energie 
della classe operaia, quelle 
dei giovani, delle donne e 
degli anziani. La proposta di 
programma del PCI sarà nei 

prossimi giorni posta al 
centro di un'ampio confronto 
con i cittadini e con l'insie
me delle forze organizzate 
della società livornese. 

A questo confronto i co
munisti si presenteranno ri
confermando il valore dell'in
tesa e dell'alleanza di gover
no con i compagni socialisti, 
quale presupDosta per un più 
ampio e generale coinvolgi
mento delle componenti di 
sinistra e di progresso; per
chè aH'amministrazJDne loca
le siano assicurati i necessari 
sostegni e contributi specifici 
alla realizzazione di un pro
gramma capace di combatte
re gli effetti della crisi, di 
risoondere ai bisogni più ur
genti e immediati dei cittadi
ni e, portare avanti, nella 
continuità, una più generale 
^pera di cambiamento. 

Un morto sulla t 
statale Lucchese 

LUCCA — Un operaio è mor
to in un incidente stradale 
avvenuto questa mattina 
sulla statale lucchese in lo
calità ponte di Serravalle. 

Si t rat ta di Rinaldo Bifo-
ni. abitante a Montecatini. 
il quale, alla guida della sua 
moto si è schiantato contro 
due auto che provenivano in 
senso contrario. 

L'uomo, prontamente soc
corso. è stato trasportato al
l'ospedale di Pistoia dove è 
deceduto poco dopo. 

LUTTI E RICORDI 
A sette anni dalla scom

parsa del compagno Rinaldo 
Bernardeschi. di Piombino, 
la moglie e i figli lo ricordane 
con immutato affetto e sot
toscrivono 10.000 lire per 
Wnità. 

• • * 
Nel ricordare il compagno 

Elio Campiglia. di Santa Cro
ce sull'Arno, la famiglia sot
toscrive 20.000 lire per l'Unità. 

• • • 
Nel quarto anniversario 

della scomparsa del compa

gno Guido Simoncinu di Li
vorno, la moglie, la figlia, le 
nipotine e il genero sottoscri
vono 50.000 lire per la stam
pa comunista. 

• • • 
Nel sesto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Lirico Da Prato, della sezione 
«Fabbriche» di Porta a Ma
re. Pisa, la moglie Illa e il 
figlio Mauro, nel ricordarlo 
con immutato affetto, sotto
scrivono ventimila lire per 
l'Unità. 

10 abbonamenti 
per ricordare 

Lilli Motta 
Nel quarto anniversario del

la scomparsa della compagna 
Lilli Boni Motta, che lu as
sessore al Comune di Pisa i 
compagni Mirella. Ines, Ma
ria e Renzo, per ricordarla 
hanno sottoscritto 10 abbona
menti elettorali a runità, 
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P R O D O T T O FASSETTA 
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LA PIÙ'UTILE GITA A LUCCA! 

VANTAGGI LI VEDI SUBITO 
una grande possibilità di scelta 
oltre 400 articoli in esposizione! 

ARREDAMENTI 
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Vid PuCC..r 
una garanzia in p iù 
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APERTO (PER ESPOSIZIONE) ANCHE LA DOMENICA POMERIGGIO DALLE ORE 16 ALLE 20 


